
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                               anno XVIII n. 5 del 2/2/2025
 

CALENDARIO S. MESSE DAL 2 AL 9 FEBBRAIO 2025 
 

IV settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Domenica 2 Febbraio 
 

Festa della “Candelora”  ovvero della 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 

Giornata per la vita consacrata  
Giornata per la Vita 
 

Ml 3,1-4   Sal 23   Eb 2,14-18   Lc 2,22-40 
I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 

 

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 Benedizione delle candele sul fondo della chiesa  
              e S. Messa  (in suffragio di Alberto Vezzani) 
              
 

ore 11 Benedizione delle candele  sul sagrato,  
            ingresso in chiesa e S. Messa  

 

Lunedì 3 
 

S. Biagio 
 

2Sam 15,13-14.30;16,5-13   Sal 3   Mc 5,1-20 
Esci, spirito impuro, da quest’uomo. 
 

 

ore 18.30 S. Messa con la Benedizione delle gole 
                (in suffragio di Maria Luisa Asioli) 

 

Martedì 4 
 

2 Sam 18,9-10   Sal 85   Mc 5, 21-43 
Fanciulla, io ti dico: Alzati! 
 

 

ore 18.30 S. Messa   
                (in suffragio di Alberto Vezzani) 

 
 

 

Mercoledì 5 
 

S. Agata 
 

2Sam 24,2.9-17   Sal 31   Mc 6,1-6 
Un profeta non è disprezzato se non in patria. 
 

 

ore 18.30 S. Messa   

 

Giovedì 6 

 

S. Paolo Miki e compagni martiri 
 

1Re 2,1-4.10-12   1Cr 29,10-12   Mc 6,7-13 
Prese a mandarli. 
 

 

ore 18.30 S. Messa    
                (secondo intenzione offerente) 
 

ore 19 Preghiera animata dal Rinnovamento dello Spirito 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 7 
 

Festa della B.V. DELLA PORTA 
Patrona di Guastalla e della diocesi 
 

Sir 47,2-13   Sal 17   Mc 6,14-29 
Quel Giovanni che ho fatto decapitare è risorto 

. 

 

ore 8 S. Messa   
 

ore 20.30 S. Rosarium 

 

Sabato 8 
 

S. Girolamo 
 

1Re 3,4-13   Sal 118   Mc 6,30-34 
Erano come pecore che non hanno pastore.  
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
 
 

 

Domenica 9 Febbraio 
 

V domenica del Tempo Ordinario 
 
Is 58,7-10   Sal 111   1Cor 2,1-5   Mt 5,13-16 
Voi siete la luce del mondo.  
  

 

ore 8 S. Rosario 

ore 8.30 S. Messa    
                (secondo intenzione offerente) 
              
 

ore 11 S. Messa 

 



 
 

             DOMENICA 2 FEBBRAIO    Festa della Presentazione del Signore  
 

(durante il canto si accendono le candele) 
 

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 
Santo, immortale, Gesù Cristo!  

 

Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria:  
tu, che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne. Rit. 

 

È giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo,  
Figlio di Dio che doni la vita: l’universo perciò ti dà gloria. Rit. 

 
BENEDIZIONE DELLE CANDELE 

 

Il sacerdote coi ministri si reca presso la porta della chiesa o all’esterno 
 

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

La grazia e la pace di Dio nostro Padre  
e del Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 

E con il tuo spirito.      
 

Il sacerdote introduce la celebrazione poi benedice le candele: 
 

Preghiamo. O Dio, fonte e principio di ogni luce, che oggi 
hai manifestato al giusto Simeone il Cristo, luce per 
rivelarti alle genti, ti supplichiamo di benedire questi ceri 
e di ascoltare le preghiere del tuo popolo, che viene 
incontro a te con questi segni luminosi e con inni di lode; 
guidalo sulla via del bene, perché giunga alla luce che 
non ha fine. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

il sacerdote asperge le candele con l’acqua benedetta. 
 

Andiamo in pace incontro al Signore 
(inizia la processione) 

 

PROCESSIONE 
 

Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu! 
  

Sia lode a te! Cristo Signore, offri perdono, chiedi giustizia: 
l’anno di grazia apre le porte. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
 

Sia lode a te! Verbo del Padre, Figlio dell’uomo,  
nato a Betlemme, ti riconoscono magi e pastori. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!  Rit. 
 

Sia lode a te! Pietra angolare, seme nascosto, stella nel buio: 
in nessun altro il mondo si salva. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
  

Sia lode a te! Grande pastore, guidi il tuo gregge alle sorgenti 
e lo ristori con l’acqua viva. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
 

Sia lode a te! Figlio diletto, dolce presenza nella tua Chiesa: 
tu ami l’uomo come un fratello. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! Rit. 
  

Sia lode a te! Tutta la Chiesa, celebra il Padre  
con la tua voce e nello Spirito canta di gioia. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!  Rit. 
 
Cantico di Simeone 
 

Lumen 
ad revelatiónem géntium, 
et glóriam plebis tuae Israel. 
 

Nunc dimittis servum tuum,  
Domine, secundum verbum  
tuum in pace:  Rit. 
 

 

Quia viderunt oculi mei  
salutare tuum. Rit. 
 

Quod parasti ante faciem  
omnium populorum: Rit. 
 

Gloria Patri, et Filio, 
et Spiritui Sancto. Rit. 
 

Sicut erat in principio, 
et nunc, et semper, 
et in saecula saeculorum. 
Amen. Rit. 
 
 

La Messa prosegue direttamente col canto del Gloria 
 

Gloria   
 

Gloria in excelsis Deo, 
et in terra pax hominibus bonae voluntatis  
Laudamus te. Benedicimus te.  
Adoramus te. Glorificamus te.  
Gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam. 
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater omnipotens. 
Domine fili unigenite, Iesu Christe. 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius patris. 
Qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Qui tollis peccata mundi suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram patris miserere nobis. 
Quoniam tu solus sanctus.Tu solus Dominus. 
Tu solus Altissimus, Iesu Christe. 
Cum Sancto Spiritu in gloria Dei Patris. Amen 

 

oppure 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA  
Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi 
fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio 
del tuo unico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi 
di essere presentati a te pienamente rinnovati nello 
Spirito. Per il nostro Signore…secoli dei secoli. Amen 
 

(si tengono in mano le candele accese) 
 

Prima Lettura    
Dal libro del profeta Malachia 
 

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io manderò un mio 
messaggero a preparare la via davanti a me e subito 
entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate; e 
l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate, eccolo 
venire, dice il Signore degli eserciti. Chi sopporterà il 
giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo 
apparire?  

Luce per rivelarti alle 
genti e gloria del tuo 
popolo, Israele. 
 
Ora lascia, o Signore,  
che il tuo servo vada 
in pace secondo la 
tua parola 

Perché i miei occhi  
han visto la tua salvezza, 
 

preparata da te  
davanti a tutti i popoli.  
 

Gloria al Padre e al Figlio  
e allo Spirito Santo.  
 

Come era nel principio, 
ora e sempre, nei secoli 
dei secoli. Amen   
 



Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei 
lavandai. Siederà per fondere e purificare l’argento; 
purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e argento, 
perché possano offrire al Signore un’offerta secondo 
giustizia. 
Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al 
Signore come nei giorni antichi, come negli anni lontani». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Vieni, Signore, nel tuo tempio santo. 
 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. Rit. 
 

Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e valoroso, 
il Signore valoroso in battaglia. Rit. 
 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. Rit. 
 

Chi è mai questo re della gloria? 
Il Signore degli eserciti è il re della gloria. Rit. 

 
Seconda Lettura     

Dalla lettera agli Ebrei 
 

Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche 
Cristo allo stesso modo ne è divenuto partecipe, per 
ridurre all’impotenza mediante la morte colui che della 
morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli 
che, per timore della morte, erano soggetti a schiavitù per 
tutta la vita. Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma 
della stirpe di Abramo si prende cura. Perciò doveva 
rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo 
sacerdote misericordioso e degno di fede nelle cose che 
riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati del popolo. 
Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e avere 
sofferto personalmente, egli è in grado di venire in aiuto 
a quelli che subiscono la prova. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

I miei occhi han visto la tua salvezza: 
luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo, Israele. 
 

Alleluia. 
 
Vangelo   Dal vangelo secondo Luca 
 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione 
rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe 
portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al 
Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire 
in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, 
come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, 
uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione 
d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo 
gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte 
senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori 
vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge 
prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le 
braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o 

Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua 
parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti 
alle genti e gloria del tuo popolo, Israele».  
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose 
che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a 
Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la 
caduta e la risurrezione di molti in Israele e come 
segno di contraddizione – e anche a te una spada 
trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri 
di molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, 
della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva 
vissuto con il marito sette anni dopo il suo 
matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva 
ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal 
tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e 
preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise 
anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti 
aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la 
legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro 
città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, 
pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.   

 

Parola del Signore  Lode a Te, o Cristo 
 

(terminato il Vangelo, tutti spengono le candele) 
 

Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
Preghiera dei fedeli   
R. Visita il tuo popolo, Signore 
 

Canto d’offertorio 
 

Nella notte o Dio noi veglieremo 
Con le lampade vestiti a festa 
Presto arriverai e sarà giorno. 

 

Rallegratevi in attesa del Signore 
Improvvisa giungerà la sua voce 
Quando Lui verrà sarete pronti 

E vi chiamerà amici per sempre. Rit. 



Raccogliete per il giorno della vita 
Dove tutto sarà giovane in eterno 

Quando Lui verrà sarete pronti 
E vi chiamerà amici per sempre. Rit. 

 

SULLE OFFERTE 
Accogli i doni della Chiesa in festa, o Padre, come hai 
gradito l’offerta del tuo Figlio unigenito, Agnello senza 
macchia per la vita del mondo. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli. Amen. 

 
PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
É cosa buona e giusta. 
 

E veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte 
di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, 
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  
Il tuo Figlio, generato prima di tutti i secoli, oggi 
presentato al tempio, è proclamato dallo Spirito Santo 
gloria d’Israele e luce delle genti. E noi esultanti andiamo 
incontro al Salvatore, e con l’assemblea degli angeli e dei 
santi cantiamo senza fine l’inno della tua lode: 
 

(si riaccendono le candele per la preghiera eucaristica) 
 

Canto di comunione 
 

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera  
del mio giorno sei la brace. 
Ecco già rosseggia di bellezza eterna, 
questo giorno che si spegne. 
Se con te come vuoi l’anima riscaldo, sono nella pace. 
 

Tu sei fresca nube che ristori a sera, 
del mio giorno sei rugiada. 
Ecco già rinasce di freschezza eterna, 
questo giorno che sfiorisce. 
Se con te come vuoi cerco la sorgente, sono nella pace. 
 

Tu sei l’orizzonte che si allarga a sera, 
del mio giorno sei dimora. 
Ecco già riposa in ampiezza eterna, 
questo giorno che si chiude. 
Se con te come vuoi m’avvicino a casa sono nella pace. 
 

Tu sei voce amica che mi parli a sera, 
del mio giorno sei conforto. 

Ecco già risuona d’allegrezza eterna 
questo giorno che ammutisce. 
Se con te come vuoi cerco la parola, sono nella pace. 

 

Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,  
del mio giorno sei l’abbraccio. 
Ecco già esulta di ebbrezza eterna 
questo giorno che sospira. 
Se con te come vuoi mi consumo amando sono nella pace. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Alma Redemptoris Mater,  
quae pervia coeli porta manes, 

et stella maris, succurre cadenti, 
surgere qui curat, populo. 

Tu quae genuisti, natura mirante,  
tuum sanctum Genitorem, 

Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore 
sumens illud Ave, peccatorum miserere. 

 

(TRAD: Madre benigna del Redentore, che sei porta aperta del 
cielo e stella del mare, vieni incontro al tuo debole popolo che 
tenta di risollevarsi. Tu che generasti, con stupore del creato, il 
tuo Santo Genitore, Vergine sempre pura, che accogli quel 
saluto dalla bocca di Gabriele, abbi pietà dei peccatori).  

 
DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che hai esaudito l’ardente attesa del santo 
Simeone, porta a compimento in noi l’opera della tua 
misericordia; tu che gli hai dato la gioia, prima di 
vedere la morte, di stringere tra le braccia il Cristo tuo 
Figlio, concedi anche a noi, con la forza del pane 
eucaristico, di camminare incontro al Signore per 
ottenere la vita eterna. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen. 

 

Canto finale 
 

Astro del ciel, pargol divin, 
mite agnello, Redentor. 

Tu che i vati da lungi sognar, 
Tu che angeliche voci nunziar 

 

Luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor. (2 v) 

 

Astro del ciel, pargol divin, 
mite agnello, Redentor. 

Tu di stirpe regale decor, 
Tu virgineo, mistico fior 

 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 2 
 

Al termine delle S. Messe vendita di primule in favore del Movimento per la Vita  

Lunedì 3 ore 21 Consiglio direttivo circolo Anspi in oratorio 

Martedì 4 ore 20.45 Riunione catechisti elementari in oratorio 

Mercoledì 5 ore 14.30 Catechismo 4° e 5° elementare 
 

Venerdì 7 dalle 14.30 alle 17 Compiti per i ragazzi delle elementari in oratorio 

Sabato 8 Oggi ha luogo la giornata del banco farmaceutico, per raccogliere farmaci per gli enti 
caritativi del territorio. Nel nostro paese si svolgerà presso la farmacia Capretti.  
 

ore 10 Catechismo 3° elementare 
 

Domenica 9 
 

ore 9.30 Catechismo 2° media    ore 9.45 Catechismo 5°elementare 
 

ore 17 Lectio divina in oratorio 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia (in particolare per il rifacimento del piazzale) 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 


